
(Articolo pubblicato sul sito “Palazzo Tenta 39” di Bagnoli Irpino il 16.09.2013) 

“Senza programmazione Bagnoli non avrà futuro” 
Email di Luca Branca 

L’ex assessore parla dei fondi per le radure e del “foraggiamento” dei forestieri. 
Sottolinea l’importanza di una puntuale programmazione e di una progettualità competente. 
Pone alcune domande all’Amministrazione Nigro.  

Credo che dei chiarimenti e qualche considerazione 
su quello che si è detto in questi giorni sia 
necessario. 

Mi vedo chiamato in causa per almeno 2 motivi: in 
quanto assessore all’Agricoltura e Ambiente 
dell’Amministrazione Chieffo e perché credo di 
essere uno di quelli che ha “foraggiato” i forestieri. 
So già, inoltre, cosa il sindaco vuole dire quando 
parla di “progetti risibili affidati in passato a gente 
di fuori”. 

E’ mancato solo che aggiungesse una di quelle frasi epiche: fortunatamente siamo arrivati noi a 
fermare tutto! 

Come ex assessore ricordo al sig. Sindaco che i finanziamenti derivanti dalle radure hanno un 
origine e un nome ben preciso che è quello dell’Amministrazione Chieffo ma, come mi ha detto più 
di una persona, “chi faci li balcuni e chi s’affaccia” e su questo non ho niente da dire. 

La cosa che non mi piace per niente, però, è quella di essere sbattuto, assieme a tutta 
l’Amministrazione Chieffo, come un mostro in prima pagina e passare come quelli che hanno fatto 
chissà che cosa e che per la piega che ha preso, con l’ultima risposta del sindaco, la discussione con 
Palazzo Tenta dovremmo stare pure zitti per evitare la lesa maestà. 

Se il sindaco ha qualcosa da dire lo faccia immediatamente e con chiarezza, quali sono i problemi 
che abbiamo lasciato e perché sono dei problemi. Non basta, però, enunciarli bisogna motivarli. 

Poiché credo di aver dato il massimo dell’impegno in questi 5 anni, assieme agli altri componenti 
dell’Amministrazione, non ho nessuna intenzione di diventare il caprio espiatorio di quelle che 
ritengo basse manovre politiche. Il dire e non dire. 

Sinceramente avevo sperato che la prima uscita pubblica del sindaco, dopo i cento giorni e dopo 
una campagna elettorale fatta di promesse, fosse quella di esporre le linee guida del suo mandato. 
Sono rimasto, invece, deluso dalle pieghe che ha preso la discussione. 

Non mi si venga, pertanto, a dire che si stanno avvelenando i pozzi o che qualch’uno non  vedeva 
l’ora di attaccare l’Amministrazione Nigro, sarebbe un paradosso incredibile sia perché non sto 
attaccando nessuno, sia perché mi sto difendendo da accuse che ritengo non solo ingiuste ma 
ingiuriose. 

Ma andiamo per ordine. 
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I soldi delle radure hanno un origine ben precisa e servono per fare cose ben precise. 

Come Amministrazione Chieffo abbiamo a lungo discusso sulla loro utilizzazione e su una cosa 
siamo stati tutti d’accordo che dovevano essere finalizzati all’ambiente, alla montagna, 
all’agricoltura, alle produzioni tipiche (formaggi, tartufi, castagne, ecc.) e alla loro valorizzazione e 
perché no anche al turismo ambientale (quindi a interventi sulla montagna e sul Laceno di cui tanti 
si riempiono la bocca) cercando di risolvere anche problematiche contingenti che riguardavano il 
paese. 

Ed è in questo contesto che vanno visti gli interventi previsti e quelli realizzati che spesso sono state 
piccole cose ma che possono dare il segno di cambiamento in una comunità che è decisamente 
statica. 

Il progetto “Acqua sonante” rispondeva a due di questi vincoli, affrontava il problema della 
salvaguardia delle acque e quello dei corridoi ambientali (salvaguardia degli uccelli) allo stesso 
tempo si collocava in una manifestazione (Anteprima del Tartufo) che è stata voluta per ampliare la 
Sagra e per ospitare turisti attenti all’ambiente e all’enogastronomia. Io ne aggiungerei un terzo, che 
è stato un motivo costante della mia attività di assessore: l’attenzione alle problematiche ambientali 
che ritengo sia l’unica nostra strada di sviluppo. 

Durante la manifestazione non ricordo di aver visto qualcuno di quelli che oggi la contestano, se ci 
fossero stati avrebbero appreso cose molto interessante utili anche a poter svolgere oggi il loro ruolo 
istituzionale. 

Infatti il pacchetto di attività programmate prevedeva un convegno, una visita guidata in montagna, 
un concerto per arpa a Laceno, un concerto a Bagnoli, due serate di musica celtica/medioevale in 
piazza e una rappresentazione teatrale (molto bella) legata alla problematica “No Petrolio”. 

Due giorni di manifestazioni che nascevano da una programmazione territoriale (quella della 
salvaguardia delle acque e dei corridoi ambientali) avviata da questa Associazione nel 2011. 

Al convegno oltre ai corridoi ambientali si è affrontato il problema PTCP (Piano Territoriale di 
Coordinamento Provinciale), peccato che i nostri bravi politici bagnolesi non c’erano, nonostante 
fossero stati invitati come in tante altre occasioni. 

Chi sono i “forestieri”. 

Gli “Amici della Terra” sono un’associazione internazionale al pari del WWF, persone che fanno 
programmazione e progettazione ambientale, in Irpinia, da anni, che non hanno bisogno di essere 
presentati da me, chi vuole saperne di più può collegarsi al loro sito – www.amicidellaterrairpinia.it. 

Si possono definire “forestieri” persone impegnate in attività ambientali in Irpinia che hanno e che 
possono aggiungere elementi di conoscenza al nostro territorio, dovremmo forse farlo con tutti 
quelli che hanno deciso di trasferirsi da noi e che amano come noi le nostre montagne? 

Non credo che a Bagnoli ci sia, oggi, qualche Associazione in grado di poter discutere di queste 
problematiche, ce ne sono, invece, alcune capaci di realizzare, senza competenze, convegni sulla 
montagna o, per come sono andate le cose, altre che servono per pagare i comici delle 
manifestazioni estive. 

Sulla risibilità degli altri progetti vorrei aggiungere qualcosa: 
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1. le coscienze ambientali si creano e si alimentano partendo dai più giovani (dalle scuole) e le 
nostre azioni sono state finalizzate a un forte coinvolgimento delle scuole; 

2. le indagini territoriali di tipo ambientale (uccelli, pesci, anfibi) servono perché ci consentono 
di conoscere il nostro ambiente e di presentarlo agli altri dando un’immagine di cittadini 
attenti alle problematiche ambientali; 

3. alcuni progetti erano legati ad attività successive da intraprendere, che non verranno più 
intraprese, e che dovevano portare altri finanziamenti al nostro Comune; 

4. ricordo che le cose risibili e i 3 Piani per l’Ambiente ci hanno fruttato 2 premi di carattere 
nazionale (Comuni Virtuosi e Premio Spadolini), scusate se è poco. 

Su queste cose era stata impostata la programmazione ma non solo su questo. 

Dal 2013 doveva partire il corso per 20 giovani sulle attività forestali e la restante programmazione 
forestale (Certificazione FSC) per dare sollievo, come dice il sindaco, alla disoccupazione locale. 

Queste attività non sono partite prima perché, avendole seguite personalmente, ho impegnato circa 
un anno per individuare soggetti “forestieri” che potessero fare bene questo lavoro ovvero dare 
informazioni necessarie, non solo teoriche ma anche pratiche, per avere un buon gruppo di operatori 
forestali da impegnare in lavori montani finalizzati, cosa che ritengo non possa fare nessuna 
associazione o privato presenti a Bagnoli. 

Il futuro non è negli operatori generici, a cui dare qualche soldo, ma in persone preparate e motivate 
che possano costituire il nucleo di una struttura operativa stabile. 

Sui tecnici “forestieri”, termine che non mi piace perché mi ricorda la Bossi-Fini, impegnati 
dall’Amministrazione Chieffo faccio presente che la progettazione presentata: 

- Progetto Centro Multimediale della Rotonda 

- Area Erica vicino al Lago 

– Mercatino del Laceno vicino agli impianti 

è stata approvata e finanziata lo scorso 10 settembre. 

Nei prossimi giorni altri progetti, di cui vi darò informazione, saranno approvati e finanziati. 
Progetti frutto dell’attività di tecnici “forestieri”, di cui l’Amministrazione Chieffo sapeva solo che 
erano bravi e capaci di fare il loro lavoro, cosa che si vede hanno fatto egregiamente. 

Ricordo a me stesso che quei progetti sono stati frutto di un’attenta programmazione e che sono tutti 
collegati uno all’altro per consentire al Laceno di avere una base strutturale importante e spendibile 
a livello ambientale e turistico. 

Non nascondo che la cosa che più mi preoccupa è l’assoluta mancanza di discussione da questo 
punto di vista e anche le odierne dichiarazioni del vicesindaco vertono solo su progetti già avviati 
sono, pertanto, un fatto dovuto. 

E mi preoccupa perché la programmazione comunitaria futura si avvicina a grandi passi e c’è un bel 
poco da fare, dando per scontato che i progetti comunitari devono avere idee progettuali valide, 
rispettare i vincoli comunitari e ambientali a cui siamo soggetti come area e una volta presentati 



devono essere seguiti perché non camminano da soli, cosa che in questi anni abbiamo fatto con 
costanza. 

Ora mi chiedo chi farà tutto questo se non c’è una buona squadra organizzata e preparata? 

E lo dico perché altri Comuni si stanno organizzando, hanno avuto accesso a finanziamenti e 
inizieranno a presentare offerte turistiche interessanti. 

La progettazione dei piccoli centri  con meno di 2.000 abitanti (misura 322) amplierà il livello 
qualitativo dell’offerta turistica dei prossimi anni. 

Laceno o si riqualifica o precipiterà sempre più verso il basso, altro che vacche. 

Se si pensa, come credo succederà, di ovviare a questo ricorrendo alle strutture tecniche della 
Comunità Montana si commette lo stesso sbaglio fatto negli anni precedenti, progetti a metà e 
interventi a spot. 

Vorrei adesso porre alcune domande a cui spero sarà data risposta. 

1. Se le associazioni bagnolesi servono tutte, indistintamente, e hanno a che fare con la montagna e 
vanno finanziate con i soldi delle radure (sic) perché l’Associazione Tartufai dei Monti Picentini 
(riconosciuta a livello regionale) che, a differenza di altri, con la problematica radure, ha molto a 
che fare non è stata invitata a nessun incontro ne tanto meno finanziata? Peraltro nella 
programmazione dei fondi del 2013 erano già previsti degli importi da destinare ad attività di 
valorizzazione del tartufo. Che fine hanno fatto? Perché è stato detto ad alcuni tartufai che non 
c’erano disponibilità per il 2013? 

L’Associazione Tartufai negli ultimi anni è stata quella che sulle problematiche riguardanti il 
tartufo si è fatta maggiormente sentire, a livello regionale, ed è per questo presente al Tavolo di 
Concertazione Regionale con un proprio rappresentante il presidente Mario Donnarummo. 
L’Associazione Tartufai vive come tutte le altre autofinanziandosi con le quote che versano i propri 
soci e non è proprietà del sottoscritto o di qualche altro bolscevico che in questi anni hanno solo 
operato per creare una coscienza collettiva dei tartufai bagnolesi. 

Questa “dimenticanza”, purtroppo, toglie l’alibi a tutte le discussioni fatte nei giorni scorsi. 

2. Sembra una cosa banale ma per me importante, perché la recinzione intorno al lago non è stata 
risistemata? 

Quella recinzione non è stata una pura esercitazione filosofica. Il lago andava isolato perché a) E’ 
considerata fonte primaria di rifornimento delle falde acquifere sotterranee e guarda caso l’unico 
anno che non c’è stata la famosa schiuma, nonostante la siccità verificatasi, è stato il 2012 anno in 
cui è stata realizzata la palizzata – b) Inquinare le acque è reato penale, cosa che gli allevatori sanno 
ma che spesso preferiscono ignorare. In ogni momento il procuratore di Sant’Angelo dei Lombardi, 
pardon Avellino, può iniziare azioni legali contro di loro e forse anche contro chi non prende 
provvedimenti. Quell’opera aveva ed ha l’obiettivo, per chi come me crede che gli allevatori 
debbano restare a Laceno, di tutelarli – c) La tutela doveva proseguire con altri interventi, già 
programmati, che non sto qui a raccontarvi, anche questi con più funzioni: 1. mantenere 
l’isolamento del lago – 2. renderlo più attrattivo per il turismo (sistemazione dell’area Erica) – 3. 
iniziare opere di sistemazione per renderlo più stabile – 4. tutelare le acque. 



Come mai il pezzo che è crollato non è stato riparato? Eppure i soldi delle radure per farlo c’erano. 

3. Come mai quando l’onorevole Brunetta, presidente della Fondazione Ravello, ha ottenuto 4 
milioni di euro per le attività che svolge sulla costiera nessuna voce si è levata per ricordare alla 
Regione che il Comune di Bagnoli Irpino avanza 13 milioni di euro per impianti sciistici che nei 
prossimi anni non potranno più avere l’autorizzazione ad operare in quanto obsoleti? Praticamente 
un ulteriore schiaffo al ridotto turismo delle zone interne. 

Mi è sembrato ridicolo che il sig. Pagnini, nei giorni scorsi, si mettesse a discutere della pagliuzza 
(vacche a Laceno) senza minimamente guardare alla trave che ha nell’occhio. 

Comunque le staccionate servono perché creano le regole, gli obblighi e sono un impegno, un ponte 
di contatto, delle Amministrazioni con gli allevatori. 

Ecco a cosa serve Palazzo Tenta. Ad accogliere le domande, le riflessioni, le considerazioni della 
gente, a permettere il confronto tra persone che la pensano diversamente e credo che a nessuno in 
questi anni, anche se notoriamente si sa che i componenti del consiglio di amministrazione sono un 
manipolo di bolscevichi, sia stata negata la possibilità di accedervi. La sola accusa che ho fatto in 
passato a questa Associazione, e che ribadisco oggi, è quella di essere troppo concentrata su 
Bagnoli mentre dovrebbe aprirsi al territorio circostante. 
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